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Incerto t'esito dell'inchiesta sugli uffici 

arme al Csm: 
molti giudici 

a Palermo? 
L'Alto commissario De Francesco ascoltato sugli esposti inviati 
Stamane seduta plenaria dopo le polemiche per la fuga di notizie 

ROMA — Il prefetto Emanuele De Francesco mentre arriva al Consiglio superiore 

ROMA — L'Alto commissa
riato per la lotta contro la 
mafia non sarà completa
mente -trasferito da Paler
mo. Nel capoluogo siciliano 
rimarrà una consistente 
struttura territoriale di cui 
il prefetto Emanuele De 
Francesco, che sposterà la 
sua sede a Roma (come ha 
recentemente rivelato il mi
nistro dell'Interno Scalfa-
ro), continuerà a servirsi nel 
corso di sue frequenti visite. 
È quanto si è appreso dall' 
Incontro che Ieri, per due 
ore — dalle 17 alle 19 — si è 
svolto tra lo stesso De Fran
cesco e i consiglieri della 
prima commissione del 
CSM, presieduta dal giudice 
Giovanni Veruccl. L'Alto 
commissario è stato ascol
tato dopo aver Inviato a pa
lazzo del marescialli una se
rie di circostanziati esposti: 
in essi si lamentava la leg
gerezza con cui alcuni uffici 
giudiziari avevano rimesso 
in libertà Imputati mafiosi. 
Tre I casi segnalati: un prov
vedimento di libertà provvi
soria di un magistrato tori
nese nel confronti del boss 
Masino Buscetta; la senten
za di assoluzione a Palermo 
per gli Imputati del processo 
per l'assassinio del capitano 
del carabinieri di Monreale, 
Emanuele Basile; la libertà 
provvisoria concessa dall' 
ufficio istruzione di Paler
mo a due Imputati i quali, 
una volta usciti dal carcere, 
furono assassinati. 

Il prefetto De Francesco 
ha fornito spiegazioni, ha ri
sposto a numerose doman
de del consiglieri ma sul 
contenuto si e saputo ben 
poco. Al termine dell'audi
zione l'Alto commissario, 
avvicinato dal cronisti, ha 
detto: «Non posso dirvi nul
la. Parlerò domani quando 
sarò ascoltato dalla com
missione parlamentare an
timafia. Per questa sera ac
contentatevi del comunica
to ufficiale della commissio
ne». Il comunicato c'è stato, 
In verità laconico. SI fa sa
pere che sono stati affronta
ti «alcuni importanti proble

mi relativi ad uffici giudi
ziari siciliani in spirito di 
collaborazione e nel rispetto 
delle reciproche competen
ze», e che sono In program
ma altri Incontri tra CSM e 
Alto commissariato. 

Il CSM è poi tornato ad 
occuparsi del palazzo di 
Giustizia di Palermo. Da 
quella città giungono segna
li preoccupati di sfilaccla-
mento, tira un'aria di smo
bilitazione e di sfiducia. De
cidere dunque su comporta
menti suscettibili di censura 
da parte di alcuni magistra
ti non sarà agevole. Il CSM è 
afflitto da un disagio note
vole. Che fare? Dare un col
po di spugna o affondare 1' 
Indagine? 

Dopo una valutazione del 
risultati compiuta In sede di 
commissione (ieri s'è fatta 
notte), toccherà al plenum 
del Consiglio assumere una 
decisione definitiva. Tre so
no le strade: l'archiviazione, 
la parziale archiviazione, 1* 
apertura di un procedimen
to disciplinare per tutti i 
magistrati del distretto 
chiamati in causa. Dalla 
riunione della commissione 
nulla si è potuto apprendere 
anche se l'orientamento che 
circolava lascia presumere 
che questo pomeriggio 11 
Consiglio si appresterebbe a 
preferire la prima strada, 
cioè quella dell'archiviazio
ne. Non è escluso che, in 
presenza di un clima così 
delicato, la decisione si tra
scini sino a domani. 

La definizione del «caso 
Palermo» comunque vada a 
finire, si Incrocia, come è 
noto, con un altro Impor
tante adempimento del 
CSM, cioè la nomlca del suc
cessore del giudice Rocco 
Chlnnlcl, a capo dell'ufficio 
istruzione del tribunale. Si è 
appreso che ci sono state ne
gli ultimi giorni molte ri
nunce di candidati che si e-
rano offerti. Hanno ritirato 
le domande l'attuale procu
ratore cape di Trapani, Giu
seppe Lumia, due sostituti 
f>rocuratori generali di Pa-
ermo, Giovanni Damiani e 

Salvatore Burgio, 11 giudice 
di sorveglianza, Giuseppe 
Gebbla e il consigliere pre
tore Ruggero De Francisco. 

Hanno, Invece, mantenu
to la loro candidatura: 11 
consigliere aggiunto di Pa
lermo, Marcantonio Motisi, 
11 sostituto procuratore ge
nerale di Firenze, Antonino 
Caponnetto, il consigliere 
della Corte di Appello di Ca
tanzaro, Mariano Lombar
di, il sostituto procuratore 
generale di Palermo e giudi
ce di Cassazione, Lucio La 
Valva, 11 consigliere di Corte 
di Appello di Palermo, 
Francesco Regine, Il presi
dente del tribunale del mi
norenni di Palermo, Antoni
no Marino. La nomina non 
sarà comunque effettuata a 
tamburo battente: prima ci 
sarà una sorta di istruttoria 
nella commissione «Incari
chi direttivi» e successiva
mente la pratica passerà da
vanti al Consiglio dove, do
po un dibattito, la scelta 
verrà ratificata. 

L'inchiesta su Catania, 
dopo la missione del consi
glieri, non sarà conclusa 
prima del 12 ottobre. I com
ponenti della prima com
missione, infatti, passeran
no i prossimi giorni nell'esa
me di tutta la documenta
zione raccolta, in grande 
mole, negli uffici giudiziari 
di quella città. Successiva
mente 11 relatore, l'avvocato 
Franco Luberti, illustrerà 
un rapporto e le proposte 
che a loro volta verranno di
scussi dinanzi al plenum. La 
commissione dovrebbe riu
nirsi 1110 ottobre, il plenum 
nelle giornate dell'I 1 e del 
12. Anche per Catania esiste 
un problema di nomine. È 
vacante il posto di primo 
presidente di Corte d'Appel
lo e tra pochi mesi lo stesso 
problema si presenterà per 
la procura della Repubblica 
In quanto verrà a scadere, 
per raggiunti limiti d'età, V 
Incarico del giudice Giusep
pe Costa che era stato nomi
nato appena l'anno scorso. 

Sergio Sergi 

Il lungo rinvio è stato inutile 

Riprende il processo 
a Sindona (che anche 
stavolta è «assente») 

MILANO — n processo Sin
dona ricomincia domani. 
Era stato convocato per 11 22 
marzo scorso, ma venne rin
viato per consentire al prin
cipale imputato di essere 
presente In aula. E Invece, 
anche questa volta, Sindona 
non ci sarà. 

Il bancarottiere, come si 
sa, è detenuto in una prigio
ne degli Stati Uniti, dove sta 
scontando una condanna a 
25 anni di carcere per la ban
carotta della Franklin Bank. 
Secondo gli accordi urgenti, 
l'estradizione, chiesta e già 
concessa dalle autorità sta
tunitensi, potrebbe diventa
re operativa soltanto a pena 
espiata. Ma proprio per ov
viare a Inconvenienti come 
questo, fin dal novembre 
scorso fu sottoscritto da Ita
lia e Stati Uniti un protocollo 
aggiuntivo al trattato di e-
stradlzlone. Secondo II nuo
vo accordo era possibile la 
consegna temporanea di un 

imputato che, già condanna
to In un paese, debba essere 
processato nell'altro. 

n protocollo era ormai de
finitivo e a dargli validità di 
legge mancava soltanto l'ap
provazione del Parlamento I-
tallano. Una delle due Came
re l'aveva già anche votato; 
poi la crisi di governo bloccò 
la pratica. Cosi si è giunti al 
nuovo appuntamento senza 
che la situazione fosse anco
ra risolta. 

Il ritardo, tuttavia, non 
dovrebbe essere lungo: solle
citato dalla Procura milane
se, Il nuovo ministro di Gra
zia e Giustizia, Martlnazzoli, 
ha assicurato 11 suo Impegno 
a promuovere la discussione 
parlamentare con procedura 
d'urgenza. Potrebbero man
care ormai solo poche setti
mane o al massimo pochissi
mi mesi. 

Ma stavolta non si aspet
terà, Il processo partirà lo 
stesso. Anche se nessuno de

gli imputati si trova in stato 
di carcerazione preventiva 
(l'ultimo arrestato, Giorgio 
Pavesi, funzionario della 
BPI, costituitosi a marzo, ha 
ottenuto già la libertà prov
visoria), si ritiene che non 
sarebbe corretto far slittare 
ancora 11 giudizio. E11 tempo 
trascorso dal crack della 
Banca privata Italiana è In 
verità già molto lungo: quasi 
nove anni. 

Assente Sindona, il pub
blico ministero Guido Viola 
si riserva di chiedere Io stral
cio della posizione de] princi
pale Imputato, e procedere 
intanto a carico degli altri 
ventlsel che con lui condivi
dono la responsabilità di una 
bancarotta che fece scalpore 
non tanto per l'entità del 
•buco» (alcune centinaia di 
miliardi), quanto per le Im
plicazioni politiche che In 
parte vennero allo scoperto. 
Basti ricordare che proprio 
Indagando sul crack della 
slndonlana BPI ci si Imbatté 
per la prima volta nelle trac
ce della segretissima loggia 
della P2. 

Oltre a Sindona saranno 
assenti 11 suo braccio destro 
Gianfranco Bordoni, John 
McCaffery, socio del ban
chiere e Mario Olivero, am
ministratore della Flna-
bank. Tutti e tre risultano la-
fi tanti. 

p. b. 

Pietro Longo, 
ministro del Bilancio 

ROMA — A due giorni dal 
varo della legge finanziarla e 
del bilancio dello Stato, 11 go
verno non sa neppure dove 
tenere le ultime riunioni per 
tentare di trovare un accor
do sulle scelte da operare con 
la manovra di politica eco
nomica per 11 prossimo anno. 
Ieri gli annunci degli Incon
tri si sono susseguiti In modo 
convulso fino a che, In sera
ta, non è giunta una curiosa 
nota di Palazzo Chigi che In
formava di una riunione in
terministeriale che si svolge
rà oggi pomeriggio sotto la 
presidenza di Bettino Craxl. 

Alla riunione prenderan
no parte 11 vice presidente del 
Consiglio Arnaldo Forlani, 1 
ministri del Bilancio Pietro 
Longo e delle Finanze Bruno 
Visentin). Giovanni Golia, 
impegnato al Fondo mone
tario non sarà sostituito da 
un sottosegretario al Tesoro, 

Bruno Visentin!, 
ministro delle Finanze 

ma dal ragioniere generale 
dello Stato dottor Ruggerl. 
Poi, senza fornire alcuna 
spiegazione di sorta, 11 co
municato di Palazzo Chigi 
aggiunge che alla riunione è 
prevista la partecipazione di 
«altri ministri interessati al 
problemi in discussione». 
Quali? Certo non tutti, anche 
se non si comprende quali 
siano 1 ministri «non Interes
sati» alla preparazione della 
legge flnazlaria. Molto pro
babilmente saranno presenti 
1 titolari della Sanità, Co
stante Degan, e del Lavoro 
Gianni De Mlchells: 1 due 
settori che, ancora una volta 
e seguendo la peggiore delle 
tradizioni, saranno 1 più sog
getti alla scure del tagli. 

La riunione di oggi dovrà, 
dunque, preparare 11 Consi
glio del ministri già convoca
to per dopodomani, giovedì. 
È opinione comune che nep-

Si prepara il Consiglio dei ministri di giovedì 

Nuovo vertice da Craxi 
alla ricerca d'un accordo 
per la ._«„ 

Non si sa bene neppure chi parteciperà alla riunione che si terrà oggi a Palazzo Chigi 
Incontri per le crisi industriali - Ripreso il confronto sulla previdenza sociale 

pure questo incontro riuscì- prevedibile un nuovo vertice sulle scottanti questioni del- sco (una sorta di Imposta ne-pure questo incontro riuscì 
rà a comporre una sintesi u-
nltaria delle diverse posizio
ni che si muovono all'inter
no del governo e della mag
gioranza. L'accordo, finora, 
non è stato raggiunto nem
meno sulla possibilità di 
conseguire realmente gli o-
blettlvl del programma go
vernativo: Inflazione nel 
1084 al 10 per cento; disavan
zo pubblico fermo al livelli 
monetari del 1983 (ormai 90 
mila miliardi avendo il mini
stero Craxlgià abbandonato 
perfino l'idea, pure procla
mata nelle dichiarazioni 
programmatiche, di ricon
durre il deficit a 80 mila mi
liardi di lire); aumento del 
prodotto Interno lordo di al
meno 11 2 per cento. Per la 
verità, di bozze di legge fi
nanziaria, preparate dagli 
apparati tecnici, sembra che 
ne giri più d'una. È, dunque, 

prevedibile un nuovo vertice 
(un Consiglio di Gabinetto?) 
per domani mercoledì, pre
sente, questa volta, 11 mini
stro del Tesoro Giovanni Go-
rla. 

Le ore, Intanto, trascorro
no in lunghi e febbrili incon
tri anche relativi ad altre 
grandi questioni come la 
drammatica crisi industria
le. Craxi questa sera, insieme 
al ministro delle Partecipa
zioni statali Clclio Darida, 
incontrerà il presidente del' 
IRI Romano Prodi; domani 
saranno ricevuti 1 presidenti 
dell'ENI, Franco Revlgllo, e 
dell'EFIM, Corrado Fiacca-
vento. Nella stessa giornata 
di domani Craxl Incontrerà 
una delegazione della Con-
findustria guidata dal presi
dente Vittorio Merloni. 

Intanto 1 ministri incon
trano le Regioni e 1 sindacati 

sulle scottanti questioni del
la sanità (ne riferiamo qui 
sotto) e della previdenza. Ie
ri, al ministero del Lavoro 
sono ripresi gli Incontri tec
nici sulle pensioni: domani 
Gianni De Michelis dovrà 
consegnare alla Federazione 
unitaria un documento 
scritto contenente le sue pro
poste sulla riforma. Altri de
licati temi previdenziali sono 
in discussione, come 11 pro
getto del governo di limitare 
l'erogazione degli assegni fa
miliari. I sindacati hanno 
già espresso un netto dissen
so all'ipotesi di tagliare gli 
assegni a partire da un certo 
livèllo di reddito (25 o 30 mi
lioni annui). Una disponibili
tà diversa potrebbe esserci se 
si trattasse di una riforma di 
questo istituto con la Istitu
zione, per esemplo, di un as
segno sociale collegato al fi

sco (una sorta di imposta ne
gativa). 

Nell'agenda di questo con
fronto compaiono anche al
tre questioni di grandissima 
rilevanza: il sistema delle In
dicizzazioni sulle pensioni e 
l'età pensionabile. Su questo 
ultimo punto il governo Indi
ca due strade: decidere sin da 
ora di elevare gradualmente, 
ma a partire dal 1993, l'età 
per andare In pensione; op
pure, rinviare a quella data 
ogni decisione. Per l'adegua
mento delle pensioni al costo 
della vita e alla dinamica sa
lariale, 11 governo prevede un 
aggancio ai salati che scatti 
ogni tre anni; per il costo del
la vita si prenderebbe a rife
rimento l'Indice ISTAT (100 
per cento per le pensioni me
dio-basse, 75 per cento per 
quelle alte). 

Giuseppe F. Mennella 

Programmata per giovedì una nuova riunione dei presidenti 

Sanità, le Regioni per ora non decidono 
I progetti 

del governo 
navigano 

nella 
tempesta 

Il rinvio chiesto da Lombardia e Lazio (DC 
e PSI) - Oggi riprende la discussione del 
ministro con le organizzazioni sindacali 

ROMA — Sulla stangata sanitaria che 11 
governo ha intenzione di assestare sul red
diti sopra i 5 milioni (medicinali e visite 
mediche a carico del cittadini), 1 presidenti 
delle Regioni, riuniti Ieri a Roma per discu
tere l'atteggiamento da assumere sull'In
sieme della manovra finanziarla per 11 
1984, non sono stati In grado di esprimere 
un giudizio unitario. Democristiani e so* 
clallsti, preoccupati di non creare difficoltà 
alla coalizione governativa, hanno preferi
to rinviare un pronunciamento che si avrà 
giovedì In una riunione allargata agli as
sessori regionali alla Sanità. 

Da questo punto di vista, dunque, la con
ferenza del presidenti delle Regioni, che 
pure ha raggiunto su altre questioni si
gnificative convergenze, è stata deludente. 
Tuttavia le stesse ragioni di opportunità 
politica, assai discutibili, che hanno spinto 

alcuni presidenti (in particolare quelli del
la Lombardia e del Lazio, l'uno DC e l'altro 
socialista) a invocare un rinvio, conferma
no chiaramente l'Importanza sociale e po
litica della posta In gioco. 

Dopo il netto e argomentato *no» dei sin
dacati confederali (che oggi riprenderanno 
in seconda battuta la discussione con il mi
nistro della Sanità) e il successivo e non 
meno perentorio «no» degli assessori regio
nali alla Sanità e al Bilancio, il progetto 
governativo naviga nella tempesta. L'invo
cato «consenso sociale* non solo non è ve
nuto, al contrario è scoppiata una generale 
sollevazione che si sta riflettendo all'inter
no dello stesso schieramento governativo. 

•Un rinvio di tre giorni non cambia la 
sostanza*, ci ha dichiarato l'assessore re
gionale dell'Emilia-Romagna Bulgarelli, 
che sostituiva 11 presidente Turcl, attual

mente all'estero: cGIovedì i presidenti do
vranno riprendere il discorso partendo an
cora dal documento approvato alla unani
mità dagli assessori regionali alla sanità e 
al bilancio nel quale al punto centrale e più 
pericoloso del progetto governativo si pro
spetta una soluzione alternativa equa e 
praticabile*. 

In altri termini gli assessori alla sanità, 
in armonia con quanto già detto dal sinda
cati confederali, affermano che per far af
fluire al Fondo sanitario maggiori entrate, 
è possibile percorrere una via diversa che 
non sia quella del ticket e cioè una pere
quazione contributiva (le categorie auto
nome, come si sa, pagano meno della metà 
di quanto pagano i lavoratori dipendenti), 
e un contemporaneo contenimento delle 
spese intervenendo in alcuni settori chiave: 
farmaci, ospedali, personale. 

La conferenza del presidenti regionali si 
è invece pronunciata concordemente su 
questi altri punti: 1) approvazione della 
proposta di una nuova legge-quadro sulla 
finanza regionale da presentare al governo 
con la quale siano garantite entrate certe 
alle Regioni. L'Ente regione inoltre potrà 
esercitare una autonoma facoltà impositi
va ma, per alutare le regioni del sud che 
non fossero in condizione di applicare tas
sazioni regionali, viene proposto un fondo 
perequativo; 2) chiedere al governo che nel 
bilancio statale 1984 sia previsto un au
mento del trasferimento finanziarlo alle 
Regioni superiore almeno al tasso di infla
zione; 3) incontro con i ministri dell'Indu
stria e delle Partecipazioni statali per di
scutere 1 «tagli* nel settore industriale. 

Concetto Testai 

Grande manifestazione e assemblea nel palazzo comunale di Cornigliano 

Italsider bloccata, 5 mila per le vie di Genova 
Operai e impiegati hanno spiegato alla popolazione i motivi della protesta: Io storno di 135 mila tonnellate d'acciaio e il blocco dei 
macchinari per mancanza di pezzi di ricambio - Un telex da parte del prefetto e la richiesta di incontro col governo 

Dalle nottre redattone 
GENOVA — «Disneyland a 
Genova? No grazie, abbiamo 
già Boyer e Magliola». Gli 
slogan ironici e li simpatico 
asinelio che apriva 11 corteo 
del 5 mila deil'ltalslder, ieri 
mattina sono riusciti a ma
lapena ad attenuare la ten
sione. Una tensione fortissi
ma, che si avvertiva già alle 
6, davanti al cancelli dell'O
scar Slnlgaglla, quando si 
sono radunati 1 lavoratori 
del primo turno. Non c'è vo
luto molto al delegati, per 
spiegare le ragioni dello scio
pero che Ieri ha bloccato to
talmente I'italslder operai e 
impiegati conoscevano alla 
perfezione la vicenda delle 
135 mila tonnellate d'acciaio 
dirottate su Taranto, degli 
impianti e delle macchine 
ferme per mancanza di pezzi 
di ricambia Cosi come cono
scevano la storta della fer
mata del treno a caldo. A 
proposito: lltalslder si è pre
murata di annunciare che 1* 

Impianto oggi riprenderà a 
funzionare. Ma questo era 
ampiamente previsto, cosi 
come sono previste le nuove 
fermate nelle due settimane 
finali di ottobre, novembre e 
dicembre. 

Dopo la sosta davanti al 
cancelli, ieri mattina 1 lavo
ratori hanno improvvisato 
un'assemblea a villa Serra, 
dove ha sede 11 palazzo co
munale di Cornigliano. Era
no presenti ed hanno parlato 
11 vlceslndaco di Genova Pie
ro Gambolato, Il presidente 
della Provincia Elio Carocci 
e l'assessore regionale all'In
dustria Luciano Trucco. GII 
esponenti degli enti locali 
hanno manifestato II loro so
stegno alla lotta del lavora
tori, ricordando come I plani 
della finanziarla IRI mirino 
a cancellare 11 25% dell'ap
parato Industriale genovese, 
colpendo settori di base e set
tori avanzati, senza indicare 
una prospettiva credibile di 
sviluppo. 

Dopo l'assemblea, verso le 
9, il corteo si è mosso. Da
vanti l'asino (che un cartello 
Indicava come presidente 
deil'ltalslder), dietro Io stri
scione del consiglio di fab
brica e I lavoratori dell'O
scar, di Campi, dell'ICROT e 
delle ditte d'appalto. «Stavol
ta ci slamo proprio tutti —-
diceva un compago della Le
ga FLM di Cornigliano — In 
fabbrica sono rimasti solo 1 
"comandati"». 

Poi il lungo corteo ha at
traversato Samplerdarena, è 
passato davanti al porto (se
mideserto come sempre, ne
gli ultimi tempi), per arriva
re in via XXV Aprile, alla 
Prefettura. Mentre 1 lavora
tori presidiavano la vicina 
piazza Corvetto, una delega
zione formata dai rappresen
tanti degli enti locali, della 
Federazione Unitaria, della 
FLM e del consiglio di fab
brica veniva ricevuta dal 
dottor Pupillo, rappresen

tante del Governo a Genova. 
Al termine dell'incontro — 
come hanno spiegato I sin
dacalisti ai lavoratori — 11 
Prefetto si è Impegnato a sol
lecitare un Incontro con I mi
nisteri competenti e ad in
viare un telex a Roma In cui 
si chiede di «rimuovere le 
cause* che hanno portato al 
grave stato di tensione. Poi, 
ancora In corteo, 1 lavoratori 
hanno Imboccato la via del 
ritorno. Lo sciopero è prose
guito tutto 11 giorno, e vi 
hanno quindi aderito anche I 
lavoratori del secondo e ter
zo turno. Oggi tutti attende
ranno le notizie In arrivo da 
Roma, dove si riuniscono la 
direzione Italsider, la FLM 
nazionale ed 11 coordina
mento sindacale dell'azienda 
siderurgica di Stato. Domani 
del problemi dell'acciaio si 
occuperà invece la commis
sione bilancio della Camera, 
cui prenderanno parte I mi
nistri Altissimo e Darida. 

In città e In tutta la regio
ne si succedono Intanto riu
nioni e assemblee In prepa
razione dello sciopero gene
rale di giovedì. Della situa
zione economica genovese si 
è discusso Ieri per tutto il 
giorno a Palazzo Tursi, sede 
del Comune. In mattinata 11 
sindaco e gli assessori si sono 
Incontrati con 1 rappresen
tanti delle categorie, delle 
associazioni e degli ordini 
professionali. Tutti hanno 
affermato di concordare con 
gli obiettivi dello sciopero 
proclamato dal consigli ge
nerali CG1L-CISL-UIL della 
Liguria, tranne 11 presidente 
dell'Associazione industriali. 
Riccardo Garrone ha affer
mato di non poter giudicare 
l'operato delle aziende pub
bliche, ha lanciato violenti 
strali contro l'assistenziali
smo (sfondando una porta a-
pertlsslma) ed ha risolto 11 
suo Intervento chiedendo la 
modifica del plano regolato

re che, a suo giudizio, blocca 
l'atUvità imprenditoriale de
gli industriali liguri, negan
do aree e servizL Resta da ca
pire come mal aree attrezza
te e servite come quella della 
Fonderia di Multedo siano 
da molto tempo In attesa di 
essere utilizzate: forse al pri
vati genovesi si è appannata 
la vivacità imprenditoriale? 
O forse, come sostengono 1 
maligni, non hanno ancora 
perso II vizio che fa loro pre
ferire la rendita alle attività 
produttive? 

Resta 11 fatto che la gior
nata di lotta di giovedì si 
preannuncia all'insegna di 
un'unità senza precedenti, 
ed anche della fantasia. Per 
dirne una, 1 lavoratori che 
arriveranno In corteo saran
no accolti a piazza De Ferra
ri dalle arie Uriche più cele
bri, eseguite dal professori 
dell'orchestra del Comunale 
dell'Opera. 

Sergio Ferine» 
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